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Resi noti i risultati di una indagine dell'Ispettorato del'lavorò •• ' • ' ' ' 

Confermato! La Sit Siemens non rispetta 
a S. Maria C.P. le norme an ti-noci vita 
Ecco la ragione dei recenti fenomeni di intossicazione collettiva — L'azienda, invece,-aveva assicurato che 
tutto filava liscio — Raffica di prescrizioni e diffida da parte degli ispettori che hanno visitato l'impianto 

Due mozioni presentate dal PCI in consiglio regionale 

Mobilitare subito le risorse per 
Valle dell'Uf ita ed Alta Irpinia 
Necessario un riequilibrio territoriale - Avviare tutti gli 
interventi produttivi per il progetto speciale zone interne 

AVELLINO - Il PCI ha pre
sentato due mozioni per lo 
sviluppo dell'Alta Irpinia e 
della valle dell 'Unta che s'i
ranno discusse in consiglio 
regionale. L'iniziativa comu
nista è s tata presentata l'al
tra sera nel salone della Ca
mera di commercio nel corso 
di una conferenza-stampa alla 
quale hanno partecipato i 
compagni Giuseppe Di Iorio, 
responsabile di zona dell'Alta 
Irpinia. i compagni consiglie
ri regionali Visca e Plammia. 

Di Iorio, introducendo, ha 
sottolineato che si è giunti a 
questa conferenza dopo una 
lunga serie di iniziative del 
nostro partito le quali tende
vano, da una parte, a cono
scere meglio l bisogni delle 
popolazioni delle zone interne 
e. dall'altra, a spingere la 
giunta ad adempiere ai suoi 
compiti di rjrofjmmmazione e 
di guida dello sviluppo re
gionale ». La Regione, ha sot

tolineato Di Iorio — deve 
costruire il suo piano di svi
luppo irà tempi brevi per 
giungere ad un riequilibrio 
dell'attuale assetto del terri
torio che vede sacrificate le 
potenzialità delle zone inter
ne e troppo congestionata la 
fascia costiera». 

Il consigliere Visca ha poi 
illustrato una delle mozioni 
del gruppo comunista nella 
quale si sottolinea, innanzi
tutto, l'urgenza di avviare 
tut t i gli investimenti produt
tivi collegati al progetto spe
ciale per le zone interne. In 
questo senso, ha proseguito 
Visca, è necessario che la 
giunta regionale si riferisca, 
per le proprie scelte, alle in
dicazioni già date dalla 
commissione speciale per 
l'intervento straordinario In 
Campania e dallo stesso con
siglio regionale ». E' perciò 
necessario che la Regione mo
biliti, con urgenza, i 100 mi

liardi disponibili per l'Alta 
Irpinia e la valle dell 'Unta 
allo scopo di consentire la 
continuità di interventi nelle 
zone interne ». 

A tale scopo, ha soggiunto 
Visca, la giunta regionale de
ve definire, in breve tempo, 
un incontro dei rappresen
tanti della regione Campania 
con il ministro De Mita, la 
presidenza del Comitato delle 
regioni meridionali e gli uffi
ci della Cassa per 11 Mezzo
giorno per una verifica dello 
stato di attuazione dell'in-
trvento straordinario nelle 
zone interne ». 

E' infine necessario, ha 
concluso il compagno Visca, 
che la Regione si i!a una sua 
s t rut tura operativa che le 
consenta di intervenire con 
immediatezza nelle zone in
terne, per evitare processi 
«spontanei» di sviluppo, i-
spirate spesso da logiche 
clientelar! ed elettoralistiche. 

come ha dimostrato l'appro
vazione del tracciato dell'O-
fantlna-bls nonostante che la 
commissione regionale avesse 
dato parere sfavorevole. 

E' stata, poi la volta del 
compagno Flammia che ha il
lustrato la mozione per lo 
sviluppo della valle dell 'Unta. 
I punti più interessanti di es
sa sono la proposta di defi
nire. entro il 30 gennaio '79. 
con valore di piano territo
riale di coordinamento . i 
primi plani di coordinamento 
tra gli strumenti urbanistici 
dei comuni di Grottaminarda, 
Flumeri. Sturno, Frigento. I-
noltre il gruppo regionale 
comunista ritiene necessario 
disporre un'Inchiesta sulla si
tuazione urbanistica di Grot
taminarda. a causa del grossi 
tentativi di speculazione edi
lizia in atto nel paese. 

« Tra i punti più importan
ti — ha proseguito Flammia 
— chiediamo di destinare alle 
infrastrutture civili i fondi 
disponibili e di consentire 
l'utilizzazione dei fondi messi 
a disposizione dalla legge per 
II terremoto ed infine di de
finire un organico intervento, 
finalizzato alla valorizzazione 
della vocazione zootecnica 
della Baronia e dell'Alto A-
rianese. e ciò anche al fine 
di consentire alla fascia co
stiera l'anprovviglonamento 
di beni alimentari dalla zona 
interna, con ovvie economie 
per la nostra bilancia dei pa
gamenti ». 

Sancita in consiglio la crisi del monocolore de 

Nola: votata la sfiducia alla giunta 
adesso dovranno dimettersi per forza 

I democristiani in aula si sono spaccati e si sono astenuti sulla mozione - Con
tro hanno votato solo i consiglieri missini che appoggiavano Pamministrazione 
- E' passata a maggioranza 

nell'ultima • seduta del consi
glio comunale, la mozione di 
sfiducia verso il monocolore 
de in carica a Nola da circa 
due mesi grazie al voto de
terminante del Movimento So
ciale. A favore hanno votato 
1 partiti della sinistra (PCI. 
PSI e PSDI) . contro i due 
consiglieri missini. Per quan
to riguarda la DC bisogm di
re che ha dato un'altra prova 
di quello che è il livello rag
giunto oggi dalle spaccature, 
dalle lotte e dalle lacerazioni 
che la dilaniano. Al momento 
della votazione, infatti. tr2 
consiglieri de decidevano di 
astenersi. A quel punto anche 
gli altri rappresentanti d?lla 
DC. disorientati, incapaci di 
capire quanto stava accaden
do. senza ormai una unità 
neppure di facciata, hanno 
finito per astenersi anche lo
ro. Si è arrivati cosi all'assur
do che una mozione di sfidu
cia verso il monocolore de è 
passata con la astensione de
gli stessi de. 

Una prova più desolante 1 
consiglieri dello scudoorociato 
veramente non potevano of
frirla. E dire che p r imi della 
votazione era stata loro offer
ta la passibilità di non arri
vare a tut to ciò: da più par
ti. infatti, erano stati invitati 
per l'ennesima volti a dimet
tersi. I de. Invece, hanno vo
luto la prova di forzi e sono 
naufragati miseramente 

Adesso si at tTide solo che 
le dimissioni della g iunt i (a 
questo punto obbligatone» 
vengano ratificate. 

Erano da agosto senza stipendio 

Cassa 
integrazione 
agli operai 

della «Cetel» 
BENEVENTO — Gli operai della Cetel 
avranno la cassa integrazione. Dopo una 
dura lotta dei lavoratori e anche in seguito 
ad una interrogazione presentata alla Ca
mera dal deputati del PCI Conte, Stellato 
e Amarante, finalmente, 11 ministro del Bi
lancio Morlino ha firmato la delibera ap
provata già da due mesi dal Clpi. La se
conda fabbrica del Sannio è chiusa dal 
primo agosto e da allora gli oltre 200 lavo
ratori dipendenti non percepiscono una lira 
e sono costretti a mille espedienti 

Eppure la fabbrica di mattonelle aveva 
un suo mercato, ma le gestioni incapaci che 
si sono avvicendate alla direzione dello sta
bilimento, sperperando migliaia di milioni 
di finanziamenti pubblici, l 'hanno portata 
ad un indebitamento enorme e quindi alla 
chiusura. Ma gli operai, che hanno lottato 
per anni contro le gestioni saccheggiatricl 
non hanno desistito ed hanno continuato la 
lotta, spostando il tavolo delle trat tat ive per 
la riapertura della cassa integrazione al mi
nistero del Lavoro a Roma e ottenere che 
venisse definita una nuova proprietà, fatto 
questo da molti r i tenuto la risoluzione del 
caso Cetel. 

I lavoratori ncn sono però dello stesso 
avviso e affermano che l nodi da scio
gliere sono quelli della ristrutturazione e 
del riassetto finanziario 

Grave provocazione antioperaia 

Sindacalista 
aggredito 
alla Fiat 

di Flumeri 
Grave episodio di teppismo politico l'altra 

sera allo stabilimento Fiat di Flumeri. Du
rante l'assemblea del primo turno, indetta 
dai sindacati metalmeccanici CGIL-CISL-
UIL per discutere sulle iniziative di lotta 
per una giusta politica delle assunzioni e 
Io sviluppo della Valle dell 'Unta, un piccolo 
gruppo di provocatori ha impedito lo svol
gimento dell'assemblea con urla e schia
mazzi, nonché con una vera e propria ag
gressione fisica al compagno Giovanni Ron
dinella segretario provinciale della FIOM-
CGIL. 

La provocazione messa In a t to premedi
ta tamente centro il sindacato ha il chiaro 
obiettivo di intimidire gli operai della Fiat 
perchè questi non si organizzino nel sinda
cati confederali. Essa si muove, come ci 
ha dichiarato il compagno Befaro, della 
segreteria della CGIL, oggettivamente in 
parallelo con la politica delle assunzioni at
tua ta finora dal monopolio torinese, il qua
le. ccn la sua pratica discriminatoria, vuole 
creare nell'azienda una classe operaia su
balterna e priva di autonomia politica. 

Come si ricorderà, infatti, la Fiat sta 
venendo puntualmente meno agli accordi 
raggiunti con il sindacato ed alle stesse 
leggi che regolano il collocamento assu 
mencio in modo clientelare centinaia di j 

CASERTA — La Sit-Slerqens 
di S. Maria Capua Vetere 
non rispettava alcune norme 
in materia di igiene del la
voro, nonostante più volte, 

anche In una conferenza 
stampa di un paio di anni 
fa, avesse sottolineato che, 
sotto questo aspetto, tutto era 
in perfetta regola. La scon
certante notizia si desume da 
un verbale compilato da fun
zionari dell'Ufficio provinciale 
del lavoro a seguito della vi
sita ispettiva eseguita presso 
lo stabilimento di S. Maria 
circa un mese fa e che na 
interessato il reparto « cavo 
multiplo » dove si sono ripetu
ti, in queste settimane, feno
meni tuttora rimasti misterio
si (almeno per quanto con
cerne l'individuazione delle 
cause) di intossicazione col
lettiva. Innanzi tut to non c'è 
aspirazione, si legge nel ver
bale. localizzata sugli impian
ti di sgrassaggio che utilizza
no percloroetilene solvente i 
cui vapori sono tossici e psr 
i quali la letteratura vigente 
in materia ha assegnato un 
valore limite di concentrazio
ne media pari a 100 p.p.m., 
al di sopra del quale corri
sponde uno stato di noclvità 
per gli operatori che si tro
vano nelle condizioni di po
terli respirare; non sono stati 
messi in a t to sugli impianti 
di sgrassaggio tutti gli accor
gimenti tecnici at t i ad evi
tare che un anomalo funzio
namento dell'impianto possa 
provocare fuoriuscita di va
pori di percloroetilene. 

« La ditta — fanno rilevare 
gli ispettori — non ha esposto 
nei pressi di questi impianti 
norme di sicurezza né dispo
sizioni concernenti la sicurez
za delle operazioni svolte dal 
oersonale addetto che — in 
particolare durante l'apertu
ra della vasca di sgrassag
gio — è soggetto a rischio 
di inalazioni dei vapori tos
sici di percloroetilene. 

Ma non si fermano qui i 
rilievi dei funzionari dell'uffi
cio provinciale del lavoro: la 
vasca di contenimento sotto
s tante a questi impianti di 
sgrassaggio che utilizzano 
percloroetilene (il quale dal 
distillatore passa in questa 
vasca continuamente dalle 
ore 5 fino alle ore 19 e 40). 
era. all 'atto dell'ispeziona in 
precarie condizioni di pulizia, 
con gravi rischi per la salute 
dei lavoratori; i rifiuti e i re
sidui delle distillazioni di per
cloroetilene che pur presenta
no una particolare noelvità 
non vengono asportati ed al
lontanati dal distillatore; ac
canto agli Impianti in questio
ne erano presenti nel locale 
quantità di tale sostanza in 
misura superiore a quella 
stret tamente necessaria; né 
nel reparto « cavo multiplo » 
né accanto agli impianti di 
sgrassaggio con percloroeti
lene sono s ta te trovate ma
schere respiratorie o altri ap
parecchi protettori, da usar
si in caso di emanazioni tos
siche. 

Infine si fa rilevare nel ver
bale in questione che le visi
te mediche cui vengono sot
toposti gli addetti alla tran
ciatura e controllo degli im
pianti di sgrassaggio hanno 
frequenza annuale anziché 
trimestrale come prescrive la 
legge in quanto soggetti al 
rischio da inalazione di vapo
ri tossici. Il documento si 
conclude con una raffici di 
prescrizioni e con una diffusa 
alla ditta ad attenervisi e 
cioè: predisporre opportuni 
segnalatori che indichino il 
funzionamento deeli imD'anM 
di condizionamento, frequenti 
controlli e misurazioni dolte 
condizioni m'croc ' lmit 'ch» e 
degli inquinanti chimici, chiu
dere i contenitori dei prodotti 
a base di solventi volatili tos
sici. e cosi via. 

A Cava dei Tirreni continua il dialogo con i cittadini -.') u 

Sarà Pajetta a chiudere per il PCI 
CAVA DEI TIRRENI — Nonastante 
l'inclemenza del tempo continua ser
rata a Cava dei Tirreni la campagna 
elettorale per le elezioni di domenica 
prossima. Gli incontri con i cittadini. 
frazione per frazione, si infittiscono, 
specie da parte del PCI che ha presen
tato una proposta molto concreta ed 
articolata per il governo della città. E 
i cittadini dimostrano tutti un notevole 
Interesse per questo appuntamento" elet
torale, partecipando alle varie inizia
tive con attenzione. 

Un significativo successo ha ottenuto 
ad esempio, il dibattito dell'altra sei\* 
con Raniero La Vane. I vari partiti. 
d'altra parte, dimostrano anch'essi un 
interesse vivissimo per questa scaden?a 
elettorale. 

Per venerdì prossimo, ad esempio, è 
prevista a Cava per il PSI la pre
senza del segretario Craxi e per la DC 
la presenza del presidente del consiglio 
Andreotti. Sarà questa un'occasione 
propizia (d'altra parte) per 11 compa
gno Giancarlo Pajetta che si troverà, 
venerdì alle 18,30, a chiudere per il PCI 

la campagna elettorale, avendo come 
.nterlocutori non soltanto ì cittadini di 
Cava, ma anche il leader socialista e 
quello democristiano. 

Ma* i comunisti non attendono, ovvia
mente, la giornata conclusiva. Le a.s 
semblee si succedono a ritmo serrato 
(nella foto il sindaco Sammarco con 
gli edili di un cantiere) cercando d. 
andare al cuore delle varie questioni, 
di assestare un darò colpo alla traco 
tanza di una DC cne pretende dome
nica dagli elettori ia maggioranza as 
soluta 

Si riunisce il consiglio per eleggere la giunta 

Sorrento: stasera si saprà 
se la DC ha scelto Lauro 

Continuano a circolare voci di un accordo concluso tra Democrazia Cristia
na e lista civica di destra - Il fatto segnerebbe un netto e grave passo indietro 

E' prevista per stasera a 
Sorrento un?., seduta del con
siglio comunale che potrebbe 
risultare decisiva ai fini della 
chiusura di una crisi ammi
nistrativa che va avanti or
mai dallo scorso mese di lu
glio. 

Molte cose sono state dette 
e scritte in relazione alla 
possible soluzione politica-
che sarà data alia vicenda 
ma nulla, almeno fino ads 
oggi, può essere affermato 
con certezza. 

Una ipotesi, però, si è fatta 
largo con forza nei giorni 
scorsi: la nuova amministra
zione comunale potrebbe es
sere composta da democri
stiani e dai consiglieri della 

locale lista civica di destra. 
leader indiscusso della quale 
è il comandante Achille Lau
ro. 

Questa ipotesi fatta circola
re con insistenza e spudora
tezza dagli stessi dirigenti 
democristiani (è dei giorni 
scorsi una intervista del se
gretario DC di Sorrento, 
Cuomo. nella quale si dava 
già per raggiunto l'accordo 
con i rappresentanti della li
s ta civica) ha sollevato le 
proteste e l'indignazione di 
tut te le forze politiche de
mocratiche cittadine. Questa 
linea — l'accordo, cioè, con 1 
consiglieri di Lauro — ha in
contrato ed incontra tra 
l'altro tuttora notevoli resi

stenze anche all'interno della 
stessa Democrazia CristiH.na 
(buona parte dei componenti 
il comitato direttivo ed il 
gruppo consiliare de si sono 
infatti dichiarati contrari a 
questa ipotesi). Ma c'è di 
più: gli stessi organismi diri
genti della Democrazia Cri
stiana provinciale sembrano 
non favorevoli all'accordo 
con la lista civica. Un segno 
chiaro in questo senso sem
bra essere fornito' dal fono
gramma con 11 quale la 
commissione enti locali della 
federazione provinciale de ha 
bloccato l'intera operazione 
Da allora ad oggi, però nes
sun ulteriore incontro è in
tercorso tra i partiti mentre 

A Sessa Aurunca e San Nicola la Strada 

Rinnovata arroganza de 
Il PCI occupa i Comuni 

operai. Mario Bologna 

CASERTA — Due comuni del Casertano, 
Sessa Aurunca e San Nicola la Strada, sono 
stati occupati dai consiglieri comunali co
munisti in segno di protesta contro gli atteg
giamenti arroganti e prevaricatori, duri a 
morire, delle due amministrazioni comunali. 

A Sessa Aurunca, l 'altro Ieri sera, si do
veva discutere della 167: i democristiani, che 
detengono la maggioranza assoluta dei 
seggi, net tamente divisi al loro interno — 
taluni Infatti condividevano le sostanziali 
critiche avanzate già nei giorni precedenti 
dai comunisti al faraonico progetto della 
amministrazione — hanno fatto trascorrere 
t ra la giustificata insofferenza del nutri to 
pubblico presente oltre 3 ore senza presen
tarsi in consiglio. Solo dopo le proteste de
gli altri gruppi consiliari si è fatto vivo il 
sindaco che — per mancanza del quorum 
prescritto — (dei de non si è visto nes
suno: segno che al loro interno permaneva 
il dissidio) ha rinviato ad altra data i 
lavori del consiglio. 

A questo punto i comunisti denuncia
vano l'atteggiamento assunto dalla DC e 

davano vita ad una sorta di assemblea in 
:ui spiegavano i motivi del loro dissenso 
re.ativainente al progetto di 167 predisposto 
dalla amministrazione comunale. 

« Si t ra t ta — ha affermato il compasmo 
Sergio Marchegiano, capogruppo comuni.ua 
— di un'opera faraonica, i cui costi di rea
lizzazione sono elevatissimi perchè seno sta
te scelte delle aree centrali, ma caratte
rizzate da numerosi avvallamenti (quindi 
spese notevoli per tut te le opere infra
stni t tural i ) . Inoltre il progetto si ispira ad 
una logica vecchia che non prevede uno 
sviluppo di Sessa in pianura e si ispira 
alla difesa di taluni e cospicui interessi 

A San Nicola a far insorgere in forme 
cosi net te il dissenso del gruppo comu 
nista è stato il solito e vecchio modo di 
gestire il potere da parte della DC: ai fini 
della formazione delle commissioni d'esame 
per dei concorsi comunali la DC. Infatti. 
vuole rifarsi ad una vecchia delibera che 
premia, nella composizione, l 'amministra
zione i 

non hanno per nuli?, perso di 
coasistenza le voci secondo le 
quali nonostante tutto l'ac
cordo DC-llsta civica sia cosa 
fatta. 

Se ca-ii davvero fosse non 
si potrebbe non essere duri e 
fermissimi nella condanna 
dell'atteggiamento tenuto dal
la DC. Si t e t t e rebbe , infatti. 
di un vero « colpo di mano » 
di una pericolosa svolta a 
destra che segnerebbe un 
netto passo indietro rispetto 
alla passata amministrazione 
della quale facevano pp*te 
DC. PSI. PSDI e PRI e che 
godeva dell'appoggio esterno 
dei comunisti. Tra l'altro, se 
l'accordo andasse in porto 
non si potrebbero non nutri
re dubbi anche sul compor
tamento della segreteria pro
vinciale della de. Ciò che sta 
acc?dendo a Sorrento non 
può essere infatti sconosciuto 
a Raffaele Russo ed altri di
rigenti democristiani. 

Ma oltre a tut to quanto 
detto va anche sottolineato 
l'atteggiamento di netta chiu
sura tenuto dalla Democr?^:a 
Cristiana rispetto agli altri 
partiti ed a quello comunista 
in particolare. Scartata ogni 
possibile soluzione unitaria è 
chiaro che ali?. DC non resta 
altrio che l'« abbraccio » con 
la destra. Comincia però a 
questo punto a farsi strada 
(anche alla luce di recenti 
vicende: basta pensare a 
ouanto accaduto a Nola o a 
Maripliano, o a Ercolano) la 
sensazione che la vicenda di 
Sorrento rientra in una linea-
più venerale di iniziativa del
la DC che vede questo parti
to spostarsi verso destra. 

Si tratterebbe di un fatto 
gravissimo anche in conside
razione del fatto che la -i-
tua7ione in tutta la nrovinci?. 
è tutt 'al tro ohe migliorata: la 
collaborazione tra tutti i par-
t ' t i . insomma, è oggi più che 
mai necessaria Quella avan 
zat?. è una ipotesi esatta? Già 
stapp-a rHI consiglio r-omiim-
le di Sorrento tvtrebbero 
venire spanai' :n questo sen
so chiarificatori. 

TACCVINO CULTURALE 

« Forse una farsa » 
al Sancarluccio 

E* in scena in questi giorni 
al Sancarluccio — che con
ferma ancora una volta la 
sua funzione di teatro alter
nativo della città — « Forse 
una farsa » atto unico ispira
to al repertorio del Sancarli
no. novità di Tato Russo. 

La trama è esile, quasi ine 
sistente. un canovaccio cui 
ispirarsi, che con facilità può 
essere diverso, arricchirsi e 
cambiare. Eccola per sommi 
capi. 

Un letterato decide di fit
ta le una casa in campagna 
per isolarsi dalla società e po
ter scrivere con tranquillità 
la sua opera omnia (parla di 
oltre 2000 pagine). Sulla stes
sa casa ha messo però gli oc
chi un'altra persona, un da
merino che aiutato dal suo 
fedele servitore riuscirà, con 
una serie di riuscitissimi tra
vestimenti a far abbandonare 
la casa dal primo inquilino è 
a venirne finalmente In pos
sesso. 

L'autore non si ferma però 
a questo nell'elaborazione del 
suo testo. Ad un c m o punto, 
Infatti, la farsa viene Inter. 
rotta, uno degli attori si di

chiara indisponibile a conti
nuare. mettendo in discussio
ne tut to quello che fino ad 
allora è stato proposto al pub
blico. la funzione dell'azione 
teatrale, il suo significato. 

L'idea in fondo non è male 
La sensazione è un po' del 
già i-isto (Brecht ad esem
plo) e forse non si va troppo 
in profondità nel problema 
accontentandosi di proporre 
delle tematiche senza risol
verle. ma il tu t to è abbastan
za piacevole. Questi limiti, se 
tali si possono definire, non 
toccano minimamente la in
discussa bravura dei tre prò. 
tngonisti: Vittorio Ciorcalo. 
Franco Paoloantoni e Mario 
Porfito si muovono, infatti 
con sicurezza nei rispettivi 
ruoli. Riescono ad essere cre
dibili sempre, sguaiati o raf
finati al punto giusto a se
conda dei ruoli, senza imi 
forzare dei personaggi che 
pure si prestavano ad esserlo 
riscuotendo ogni sera un in
discusso e caloroso successo. 
merttatissimo Si replica fino 
al 3 dicembre. * -, 

m. ci. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• • La signorina Margherita > (Cilaa) 
• • Fora* una faraa > (Sancarluccio) 
0 e Verga: storia di uomini e lupi > (Taatro nel garage) 
• « Cui de t a o (No) 
• «Una moglie» (Maximum) 

TEATRI 
CILEA (Vìa San Domenico - Tele

fono 6 5 * 2 6 5 ) 
A!!e ore 21.30 « La signo
rina Margherita » di R. Athayde 

TEATRO SAN CARLO 
(Tei. 419.266 415.029) 
Ripoto 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasqua!* 
a Chiaia. 49 Tel. 405 OOO) 
Ore 21,30: le Coop. Nuove Com
media presenta • Fona «na 
tana > di Tato RUMO, con Vit
torio Ciorosio. Franco Paolantoni 
e Mario Porfito 

SANNAZARO (Via Celale 157 -
Tel. 411.721) 
Alle or» 2 1 ; • Donna Chiarina 
pronto eoccoreo » di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30 «Vite private > 
d: N. Cowtrd 

OlANA (Via l- Giordano Telo-
Ione 377.527) 
AMe ore 21.15 « Tre cantone 
fortunate » di E. 5cerp*tta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Ne
ttatale 121 • Torre «al Greco) 
Tu asisass) 
Ore 21,15: Mario e Ma-.* Lo so 
Santelia pret.: « Verta: storia 
di uomini • Ioni ». Novità asso
luta 

CASA DEL POPOLO Ol PONTI-
CELLI (Cao Pootkrtll. 26 -
Tei. 7564565) 
e Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuora drammatur 
già » condono da Rosario Cre
scenti. a cura del Teatro Contro 
a del gruppo C Molinari. Gior
ni dispari ore 19.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
B. Cezzolino, 46 - Ercolano) 
Fino ai 10 dicembre ogni sa
bato alte ore 19 e domenica 
alte ore 18 « Cesar* dei polli * , 
I.bero adattamento dì Lello Fer
rara 

9AN FERDINANDO (P.ta S. Fer
dinando - Tel. 444500) 
Da domani : « Giulio Cesare » 
d W. Shakespeare - Regia d. 
M. Sceporro 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. De Mara, 19 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ragione di stato 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 642.114) 
Una moglie, con G. Rovrlands -S 

NO (Via Santa Cataria» «a Siena 
Tel 415.371) 
Cui de sac. con D. Pleasence 
SA (VM 14) 

NUOVO (Via Montecalvario. 19 -
Tel. 412.410) 
« I l e nema cubano dopo la 
nvoIuz.one » 

CINECLUB (Via Orazio) - Tela
rono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Pessin*. 55 - Telerò. 
no 219.510) 
Arancia meccanica. M McDo
well DR (VM 18) 

SPOT CINECLU9 (Via M Rota. 5 
Vomere» 
Ud Zeppelin, ceri M York - A 

C l N t M * VITTORIA (Cervone) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

con 
ACACIA (Tel. 370.971) 

Eutanasie di an amore. 
T Musante S 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 - Te-
tetooo 415.990) 
Foga di mezzaoott*. con 9 Oa-
via OR 
(toett.: 16-18.10-20 20-22.30) 

AMBASCIATORI (Vie Crajpt. 231 • 
Tal. 693.129) 
Formala 1 fetore della velocita, 
S Rome -

ARLECCHINO 
Heidi. E M. SnoTiammer - S 

AUGUSTEO (Piatta Ooca d<A**ta 
Tal. 419.361) 
Figlio mio tono Innocente 

CORSO (Cora* Mari dianola • Taso-
ree» 339.911) 
La montagna dal dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

DELLE PALMI (Vicolo Vetrari* • 
Tal. 419.194) 
Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schio* - Tel. 9 9 1 3 0 0 ) 
Qualcuno sta uccidendo I pia 

grandi cuochi d'Europa, co i G 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 269.479) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

FIAMMA (Via C Poorio 46 • Te
lefono 416.999) 
Agenzia matrimonialo A, con C 
Denner - S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Te*. 417.437) 
Il «netto ipnmi) 

FIORENTINI (V i * R- Bracco. 9 -
Tel. 310.493) 
Corfeon*. con G Gemma DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
letoeo 419.990) 
Pan e dispari con B Spencer. 
T Hill A 

ODEON (Pian* Piedi»otta 12 - Te
lefono 647.360) 
Figlio mio sono innocente 

ROXT (Vìa Tarai* • Tel. 343.149) 
He di diventa principessa (pri
ma) 

SANTA LUCIA (V i * S. Loci*. 59 • 
Tal. 415.572) 
L'australiano, con A. B*tes - DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vì* Pstoiefl* dovalo -
Tot. 377.957) 
Un* mogli*, con G. Rowlands • S 

ACANTO (Viari Angasu - Tele
rò*» 919324 ) 
Manltù, lo spirito del male. 
con T Curts - DR (VM 18) 

ADRIANO (T*L 311.095) 
Sinfonia •"••tenne di J. aere-
man • DR 

ALLE GINE9TRB (Pie*** So* Vi
tate Tel. 916.303) 
I desideri eretici di Cristina 
(VM 18) 

ARC09ALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro fottìo. 4 • 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La sorella di Urania, con B. Me-
gnolli - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morgnon, 37 - Te
lefono 377.352) 
Saxofono, con R Pozzetto - C 

AVION (VJ* dogli Astronavi- - Te> 
tefono 74132.94) 
Elliott il drago invisibile, con 
M. RoOTey - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
letooo 377.109) 
Elliott il drago invisibile, con M. 
Rooney • C 

CORALLO (Piazza GB. Vico • Te
lefono 444.900) 
L'impero dell* tarmiti giganti. 
con J. Colina - DR 

EDEN (VM G. Sanrelic* • Tele
fono 322.774) 
Fuoco nel ventre (VM 18) 

EUROPA (Vie Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Peccati, Jeans *_., con R. Car-
rad'oe - S (VM 14) 

GLORIA * A • (Via Arenacei*. 250 
Tal. 2 9 1 3 0 9 ) 
Il grand* campione, con K. Dou
glas - DR 

GLORIA * B • 
La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. Guida - C (VM 14) 

MIGNON (V i * Armando Diaz Te
lefono 924.993) 
La aerali* di Urwl* . con 9. Ma-
gnolli • OR (VM 18) 

PLAZA (V i * KerbMer. 2 • Tele
fono 379.519) 
Il dottor Zhrago. con O. Sharif • 
DR 

TITANU9 (Ceno Novara 37 • Te-
lefeno 299.122) 
New York violenta 

f ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini, 2 -

Tel. 248.982) 
Blue Movie (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
TeL 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Streep-tease. coi T. S**Tip - S 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Te
lefono 619.280) 
L'artiglio mortale del Tang-Cang 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
6.000 km. di paura, coi M. 
Bozzuffi - A 

CASANOVA (Corso Ganbaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Blue Movie (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Operazione droga 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18 30 ?2 30» 
Il dittatore dello stato libero 
di Bananas. con W. Ai'cri - C 

E. T. I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 

Giovedì 39 - ore 21,15 
TURNO A 
La Coop. Teatro Popolare 

di Roma presenta 
GIULIO CESARE 

di W. Shakespeare 
Regia: Maurizio Scaparro 
Venerdì 1 - ore 21,15 
TURNO B 
Sabato 2 - ore 17 TURNO C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Gesù di Nazareth ceri R. Po-
we'i - DR 

MODERNISSIMO (V. Cistcrno del
l'Olio 310.062) 
Tre donne, d R. A i tas i - DR 

PIERROT (Via A C Da Mets. 59 
Tel. 756.78.02) 
I piaceri deKa contessa Damiani 
COT D. Roland - DR (VM 18j 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri Tel. 616 925) 
Ninfomania casalinga 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
Tel. 767.85.58) 
II gatto digli occhi di giade. 
ceri C. Prri! - G (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 9 -
Tel. 377 937) 
Il mio nome è nessuno, ccn 
H Foods - SA 

E.T.I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 

Ultimi giorni della 
campagna abbonamenti 

Stagione 
Teatrale 78/79 

Vendita al botteghino 
del Teatro tei. 444500 

http://comuni.ua

